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Una stangata 
malvista 

7 T ~ il Fatto 
Il documento unitario boccia i provvedimenti del governo 
e propone misure alternative. Il blocco di alcuni prezzi, 
una «vera» minimum tax, patrimoniale, risparmio forzoso, 
conversione in titoli degli immobili degli enti pubblici 
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Ecco la «contromanovra» sindacale 
Cgil-Cisl-Uil bocciano Amato: ce una via equa per i sacrifìci 
D o m a n i p o m e r i g g i o a P a l a z z o Chigi la d e l e g a / i o n e 
di Cgil CIJ>I e Uil p r e s e n t e r à a G i u l i a n o A m a t o il s u o 
p a c c h e t t o di p r o p o s t e di m o d i f i c a a l la m a n o v r a 

v a r a t a g ioved ì d a l g o v e r n o A s e c o n d a d e l l a n s p o 
s t a le tre c o n f e d e r a z i o n i d e c i d e r a n n o s e i n a s p r i r e 
la m o b i l i t a / i o n e giù avv ia t a Nel la m a n o v r a a l t e r n a 
tiva si c h i e d e il b l o c c o di a l c u n i p r e z z i u n r i spa r 
m i o f o r z o s o u n a p a t r i m o n i a l e 

ROBERTO QIOVANNINI 

• i ROMA 11 fronte sind ìc ili 
h i una -contromanovri- e la 
presi ntcr\ il «ovcrno luntdl 
pomeriggiei e I Pari intuito e 
forvi politichi Se non ci sari 
una risposi \ pò it v 1 0 mollo 
proli ibilc cht Ct?il Cisl Uil irro 
bustiranno 11 loro reazione a 
prowechment chi vengono 
giudicali iniqui strivolgcnti lo 
stato sociali e in ìdiguati \ 
frontini ire un situazioni 
economica dr immalica 

Solo nella t ìrd i notte di ve 
ncrdl I gruppo di I noroconfe 
derale fu terminato la stesura 
del breve documento (tre pa 
ginej che esprime una valut i 
zionc completa dei provvedi 
menti govern itivi e propone le 
misure iltermtivc V i giudi 
/ io complessivimcnte negati 
vo è ampiamente condiviso ci 
sono toni e «scnsib liti diverse 
(e inevitabile) tra Cgil Cisl e 
Ùil Un fattore che si è tradotto 
poi in una delicata media/io 
ne nel testo finale cosi come è 
avvenuto anche per quanto ri 
guarda il rapporto tra la batta 
glia anti stangata e il negoziato 
sulla riforma della struttura 
contrattuale che la Cgil voleva 
•congelare» a meno di fatti 
concreti in tema di politica 
economica Laslesuraconclu­
siva comunque è defin.ta più 
che soddisfacente dai leader 
sindacali, d i e si presenteran­
no sufficientemente uniti do­
mani a Palazzo Chigi 

M i vedi imo in dell iglio il 
documento di Cgil Osi Uil Si 
p a t é d ili i bocci itui i di II i 
mmovTi decisi per decreto 
chi contimi «forti t i 'menti di 
iniquità Involgi lo Stato so 
ciale e appirc mideguita a 
fronlegg art 11 gravili dt Ila si 
tua/ione- Per i smd nati il 
precipit ire dclli ens econo 
mi i e vilutina ècolp i cei ri 
t irdi t de'le contraddizioni 
delle politiche economiche 
dei governi p tssiti e li svilii 
t mone tr ivolgt i presupposti 
su cui il governo Ani ito iveva 
impostato 11 sua strategia 11 
sindacalo non si vuole sottrar 
re all' sue responsabilità ma 
insiste i provvedimenti devo 
no essere equi solidaristici ef 
ficaci t in grado di ridurre 
strutturalmente insit me mila 
/ione debito Dubblico e il suo 
costo Insufficiente poi è la 
parte che riguarda il fisco pure 
se si osserva qualche passo 
avanti 

Insomma la manovra «deve 
cambiare di segno» su quattro 
punti fondamentali Sanità in 
alternativa ali esclusione dalle 
prestazioni per le famiglie con 
un reddito di oltre 40 milioni 
Celie colpisce i lavoraton di 
pendenti e consegna il sistema 
a chi più evade) Cgil CisleUil 
propongono I abbattimento 
dei tetti per la contribuzione 
dei redditi medio-alti la pere 

Una manifestazione dei sindacati contro la manovra economica densa dal governo 

Un po' rassegnati e un po' scontenti 
Sondaggio fra 1000 italiani sulla manovra 

• • ROMA Gli italiani sono per lo più rasse­
gnati di fronte alla «maxi stangata» fiscale pre 
vista dalla manovra economica varata dal 
Governo È quanto risulta dal sondaggio ese 
guito dalla società Swg di Trieste per conto 
del settimanale il Mondo che verrà pubblica 
to nel numero in edicola domani e di cui so 
no stati anticipati i dati Dalle risposte dei mil 
le cittadini presi a campione risulta che sol­
tanto un italiano su quattro non è disponibile 
ad affrontare sacrifici per contribuire al rie-
quilibno dei conti pubblici In particolare il 
31 8 per cento preferisce ricevere meno tra­
sferimenti (pensioni sussidi) e meno s e r w ì 
dallo Stato mentre il 14 pe rcen to propende 
per pagare più tasse II 25 2 per cento consi- ' 

dcra il consolidamento dt I debito la solu/io 
ne preferibile per affrontare radicalmente I e 
mergenza Fra le misure straordinarie la pn 
fcren/a va di gran lunga ali imposta patnmo 
male su tutta .a ricchezza mobiliare ed mi 
mobiliare a favore della quale si e pronun 
ciato il 29 1 per cenlo degli intervistati La 
proposta che piace di meno agli italiani è in 
vece quella suggerita dal segretario della Cgil 
Bruno Trentin di un prestito forzeso da attua 
re con il prc'ievo di una quota del reddito Gli 
interpellati infine noi sembrano molto inte 
fessati alle noti/ie sui tìot il 64 5 percen to del 
campione intervistato dichiarato infatti di 

' n o n possedere alcun titolo pubblico 

qu iz oni dilli ili |uot i d e i l i 
b ist imponibile tri I ivoro di 
pendenti i ìuionomo 11 dr i 
siici rivisioni del pronti! ino 
finn i n litico indie in ilt r 
n itivi i misuri di hnnt 1/OIIF 
dilli ( si n/10111 si veri misuri 
di c< nli niniento dil l i sp i s i 
Prtudi n/ 1 ( gii Osi e l il so 
no eon l r in 1 blocco «indi 
scriminilo" dilli pensioni di 
m/imita il blocco e ili 1 ni 1 
immissione del sistema di pi 
ri qu i/ione aulom lino al e il 
colo di 11 1 pi IISIOIT sul! Inter 1 
vit 1 I ivor itiv 1 T poi maci ' tt 1 
bile ehi I mn il/aminto oblili 
g itorio di II ri 1 pensimi ìbilc 
sia si ito dei iso per decri to 11 
sco no ali ìboli/ione del ri in 
Dorso automatico del fise il 
drag 0 "grivi-11 ri 1 lettura dei 
temimi per il condono non 
che il ricorso al disigno di It g 
gì (an/icht ti decreto legge 1 
per tutu gli interventi su 1 % asio 
ne fiscale igevol i/ioni patri 
moniodelk impresi Pubblco 
impiego olire jd opporsi al 
blocco tot ile di l l i conila» 1 
/ione per il triennio 91 93 il 
sindacato chiede 11 modific 1 
della legge de l tg i e un preciso 
impegno del governo sulli 
contrattazione decentriti e 
sull area di applic i/ione di 1 
contratti pubblici 

beco inveci punto per pun 
to le proposte per una «inano 
vra ìlternativa Misure che is 
silurino un recupero di gettito 
ìmmedi ilo eerto e non libera 
torio e garantiscano la drasti 
ca riduzione dell evasione in 
particolare nt II area del lavoro 
autonomo e professionale 
con strumenti di rilevazione 
presuntiva del reddito e il la 
glio delle agevolazioni fiscali 
in particolare per le imprese 
Blocco per un certo periodo 
dei prezzi più rilevinli u fini 
dell inflazione Previsione di 
un prelievo ordinario sulle ren 
diti e sui patr moni finanziari 

stipi r indo gr idu ilnit ntt I i 
nonim ito 1 il si grill b m i a 
no Misuri di risparmio ini hi 
frr/oso sul di luto pubblico 
chi rgu ircli impresi 1 citi idi 
ni pi r 1 lavor itor dipi liti' lìti 
vi di finita 11 voci d i l p n l i i \ o 
1 I utilizzo in fondi previden 
zi ili ulti gr itivi o litro (/mia 
menti «ri cupi r ibili- Convi r 
sioni del p ìtrimonio immobi 
li in ri idinziale pubblico in 
speei ili titoli di I de luto pubbli 
ic t lungi se idi nz 1 Sospen 
sioni tempir ini i dei r rnborsi 
di imposti pei il 93 1 eletto 
che per 1 pension iti Misure di 
politic-1 industri ile e a sosti 
gno dell occupazioni per 
blocc ire il ricorso ille listi di 
mobilita Infine il documento 
conferin 1 1 piatlalorma unita 
ri 1 di I 29 luglio che prevedi 
un sislein 1 eontr ittu ile su due 
live III < un nuovo meccanismo 
pi r ia tutela automatica dei sa 
lari d ili inflizione (tutte cosi 
contenute ini he nell accordo 
di luglio) e invit 11 lavoratori 1 
un 1 forte mobilitazione 

11 calendario di questi mo 
bilit ìzione è già fissato Mentre 
sono in progr imrna scioperi 
regionali (in Sicilia si terrà ve 
nerdi JS") intanto si precisi 
che ali 1 manifestatone dei 
pensionati del 26 settembre ei 
sarà «la massim 1 partec pa/10 
ni dei lavoratori delle altre ca 
tegone 1 altro ieri da Reggio 
Fmili 1 Bnmo Trentin ha ricor 
d ito che uno o più scioperi gè 
ni r ili sono nell ordine delle 
cose e che 1 accordo di luglio 
e stilo dissolto nei (atti dalle 
decisioni del governo Raffaele 
Morese segretario aggiunto 
C isl 1 Adriano Musi numero 
due Uil non escludono nem 
meno loro il ricorso allo scio 
pero generile ma insistono 
i iccordo ù stali una scelta 
giusta e contiene elementi 
che devono essere semmai va 
lonzz iti 

Ed ora il giallo 
sulle pensioni 
di anzianità 
Si t> a n c o r a in t e m p o pc r a n d a r e in p t n i o n i di a n 
z iani ta ' 1 11 g o v e r n o d i c e d ' n o n pre s i d c n t c c id i I n p s 
C o l o m b o d ic i d i s i I n t a n t o 1 hi si e d i m e s s o p e i in 
d a r e in q u i e s c e n z a d o p o il d e c r e t o A m a l o use hi , 01 
r e s t a r e pc i u n a n n o s e n z a pc n s i o n e e se nz J s t i p a i 
d i o Inu ' ' z z a b i l c u n o deg l i a m m o r t i z z a t o r i soc i ili 
lite r i s t ru t tu raz ion i indus t r i a l i co invo l t i 100mil ì 1 1 

vora to r i C offcrati C o n s e g u e n z c d t v ist 1 iti 

RAULWITTENBERG 

• ROMA Sorprendinte usci 
11 di I prt sidi riti lell Inps M 1 
no ( olombo «Non è vi rr - h i 
d i t t o - i h pi ns e narm liti d 
inzi miti (quelli per iver ver 

sito 1 eontr but necissin 1 
pre si indi ri d ili 1 ti n d 1 h 
no sospesi el 1 subito» Seion 
do C 010 nbo il eoi r ino di 
quanto h 1 precisiti) il ministe 
ro del lavoro il deento d 
\niato non de corre d ili 1 se r 1 
dell e nuli iziont in 1 dil pn 
mo ot 'obn C io da modo 1II1 
pe rsi nt più morte di me ttersi 
in pensione in questo I isso di 
tempo» I n i dichi ir ìzioni 
che provocherà ulteriore con 
fusione con I impili ito invilo 
ili i gente 1 correre n pensio 
ne perché ci sirebbe incori 
tempo 1 tecnici in venti lo 
smentiscono ncord indo pero 
ehi I Alta Corte sentenziò chi 
ihi fi domandi a r dosso di 
un ì legge chi modifn 1 il sisti 
ma 11 1 diritto alla pensione 
con la normativi precidente 
Vedremo oggi o domani se d il 
governo verri un ehi inmento 
su quest 1 intric itissimi vieen 
d 1 

\ icend 1 chi periltro mitti 
lucrisi uno di gì stnimenti fon 
d intentali a disposizione nelle 
aziende per le nstnittur ìzioni 
industriali sotto la voce «pre 
ptnsiommcnti» le pensioni 
d inziani'à Quando e è perso 
naie di troppo alcuni vanno in 
mobilità altri in e iss 1 integra 
zione e el 1 sta sui 35 inni di 
contributi viene ncentivatoari 
and ire in pi nsione di anziani 
tà per compensare un 1 pen 
sione al 70 X> del salarlo nspet 
to ali 80 > che avrebbe preso 
col massimo dei contnbuti (40 
anni) Fbbene con il decreto 
Amato fino al 31 dicembre 
1994 1 prepensioname nti sono 
inutilizzabili sebbe ìe si calco 
li in 3 400 m la persone il nu 
mero dei lavoratori che saran 
no I anno prossimo coinvolti 
nelle nstnitturazioni Ma sta 
r ei guai pure chi in questi gior 
ni in applicazione dell am 
mortizzatore sociale stava pei 
andare in pensione Se doveva 

e sse re 1 e lineale 1 r | e se 1 
p irt ri d i e ri H se He 11 1 ri 
jier qui si ) •> eri elmi 1 e 1 
può p u ind irei l i il L,e n 
n 110 Q/! e ri st 1 se n/ 1 s pi 11 
dio e se nz 1 pe ns e ne In lue st 
dui e e rrn s ime s it issici t 
lille te le fi n tt de lette r 1 1 
incesti 1 

I incili 1 n [ roblini i 1 p 1 
x r li izn 1 di \ e 011 111 ire 
dall 1 m ic.g in I 1 f- it 11 1 e e 
111 0 noto ha f itto s ipe ri d 
iven nitri -imi i impicci! 11 

eie isso In iltn ! 1 h i sur 1 I 
C Inv isso li 1 mi sse 11 e 1 s 1 n 
tegrazioni 2 300 I ìv n i in de 
stm iti a rie ntrari h inni v, 1 
nizi ito) 1 il gruppo di Ayic II 

in tre unii Or i s ir 1 uVI e le 
penile nioltissim ono posti 
che dove vino liberarsi con le 
pi nsion d anz 1 ita e le eli 
missie ni incent v ite e " lo r i 
nocircain ile I ivontor ti inni 
presentato li d o m i n a i al 
I Inps e s sono d messi G ni 1 
h i t Stesso probli m i p ' r I ( li 
vetti dovi 1 ! ivorator ioti l r 

inni di eontributi sono circi 
150 in questo scorno d inno 
1 alcune cent nai i I prossimi 
93 

II m insti re d i I Lave r J pr 1 
mitte li soluziont di q list 
problemi n sid ' n e nvirsio 
ne di I decreto in legge a se 
gretano confidi ralt dell 1 l gii 
Sergio C offirati sottolmi 11 hi 
il (enommo 0 grosso e «ce n 
fi rrn 1 ehi il governo si inu ivi 
eon prowedimeiit del lutti 
e ìsuali ehi non sempre d ìran 
no I effetto potizzato mentre 
avnnno conseguenze d iv i 
stanti sul sistema deg ammor 
izzaton sociali in una fase dif 

bellissima per I industria e 1 
servizi» no alla fine di I ol'v~ i 
va in pensione nel 94 eon 3(> 
anni di contrib iti caricando 
1 Inps di maggiori oneri la 
pensione maggiorata del iy 

più il costo delia Cig nel <B 
danno una cifra maggiore de 
trattamento che il lavoralore 
avrebbe ncevuto andando 111 
pensione subito con 35 anni di 
contributi 

In ticket sanitari in Italia sono i più alti della Cee. E con la manovra ci allontaniamo ancora 
E anche la spesa sia pubblica che privata è più bassa della media dei paesi Ocse ed europei 

Sanità, i più tartassati d'Europa 
Siamo 1 cittadini in Europa più tartassati dai ticket E 
dal pnmo gennaio più del 30% degli italiani perderà 
ti diritto ad ogni prestazione sanitaria che non sia il 
ricovero ospedaliero Una situazione che ci avvicina 
di più agli Stati Uniti dove la sanità è in mano al mer­
cato delle assicurazioni, e ci allontana dai paesi eu­
ropei Ecco il raffronto fra l'assistenza sanitaria in 
Italia, Inghilterra, Francia e Germania 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. Ad ogni Finanzia 
na la scure dei tagli si abbatte 
sulla voce sanità Fino a que­
st ultima mazzata che cancella 
Il servizio sanitario Ospedale 
escluso per circa 20 milioni di 
cittadini Tanto da far supporre 
che I Italia è il paese che più 
spende (visto che qui si indi-
nzzano i tagli) per la sanità 
Cosi non è sia confrontando 
la nostra situazione con i pae­
se più industrializzati (Ocse) 
sia con quelli europei della 
Cee Infatti I Italia ha destinato 
alla spesa sanitana sia pubbli­
ca che privata una quota del 
Prodotto interno lordo fPil) 
pari ai 7 24% percentuale infe­
riore sia alla media dei 24 pae­
si dell Ocse (8 70%) che a 
quella della Cee (7 45) Nei 
paesi dell Ocse il sistema sani-
tano può essere di tre tipi il 
servizio sanitano nazionale 
(adottato da Italia Inghilterra, 
Irlanda Danimarca Portogal 
lo Spagna) il sitema mutuali­
stico o delle assicurazioni so­
ciali (Francia Germania Bel 
gio Grecia Lussemburgo 
Olanda), il modello delle assi­
curazione private adottato da­
gli Stati Uniti dove il 17 5% del 
la popolazione non gode di 
nessun tipo di assistenza sani 
tana Vediamo il confronto fra 
I assistenza in Italia Francia 
Inghilterra e Germania 

ITALIA. Con la legge 833 
del 1978 siamo passati da un 
regime mutualistico al Sistema 
sanitario nazionale che preve 
de il dmtto ali assistenza per 
tutti i cittadini Le competenze 
sono ripartite fra Stato, Regio­
ni Comuni Usi distretti sanità 
n di base Conferenza Stato-
Regioni Finanziamento. Il 
rondo sanitano nazionale è 
alimentato dai contribuii ma 
lattia versati da daton di lavoro 
e dai lavoraton pubblici e pn 

vati dagli onen sociali liscaliz 
zati dall integrazione corrente 
a carico dello Stato e da altre 
entrate Ospedali. Lassisten 
za è gratuita e diretta II cittadi­
no può scegliere di ricoverarsi 
nell ospedale pubblico o nella 
clinica convenzionata Su un 
totale di 440 181 posti letto 
367 601 sono pubblici 
(83 5%) e 72 580 sono pnvati 
(16 5%) Farmaci.Sono ora 
tuiti solo i -salvavita» circa 250 
specialità mentre si paga un 
ticket fisso di 3mila per ogni 
confezione più quello in per 
centuale (50-60%) sul prezzo 
dei farmaci Plafond massimo 
di partecipazione alla spesa di 
SOmita lire Sono esenti dal pa 
gamento del ticket i cittadini 
afflitti da alcune grave patolo­
gie i pensionati sociali e di 
vecchiaia che non superano i 
18 milioni lordi lanno Assi­
stenza generica e speciali­
stica. Il medico e il pediatra di 
base sono gratuiti Ticket inve 
ce sulle visite specialistiche e 
sugli accertamenti diagnostici 
(50% più 3mila per la ncet 
ta)con un plafond massimo di 
partecipazione alla spesa di 
70mila lire) 
INGHILTERRA. Come in Ita 
Ila 1 assistenza è erogata dal 
Servizio sanitano nazione e 
copre I intera popolazione Fi­
nanziamento. L85% del fi 
nanziainento è assicurato dal 
le entrate della tassazione gè 
nerale il 12% dai contnbuti 
previdenziali (ripartiti tra lavo 
raton e daton di lavoro) il 3% 
dai ticket Gli investimenti in 
conto capitale sono coperti 
dai fondi del Ohss Ospedali. 
L assistenza e gratuita e gli 
ospedali pubblici coprono il 
98 1% dei posti letti Se il pa 
ziente vuole una camera con 
particolari confort (singola 

con bagno telefono ecc) pa­
ga un ticket del 18 1% Farma­
ci. Solo sul 20% delle specialità 
in prontuario si paga un ticket 
fisso per confezione di 2 6 
sterline (circa 5700) Sono 
esentati dai ticket chi ha meno 
di 16 anni gli uomini dai 65 
anni in poi le donne dai 60 an 
ni le donne in gravidanza le 
madri di bambini di età mfeno 
re ad un anno i pensionati di 
guerra soggetti con redditti 
bassi particolari categorie di 
malati Assistenza generica 
e specialistica. È gratuita e si 
prevedono forme di comparte 
cipazione da parte dpll utente 
per le cure dentistiche (13 
sterline 28mila lire) le protesi 
odontaiatriche (dalle 22 alle 
80 sterline 176mila lire al mas­
simo) le protesi ortottiche e 
I acquisto di alimenti dietetici 

FRANCIA. L assistenza e 
garantita ali intera popolazio 
ne attraverso un sistema di as 
sicura7iom sociali che si arti 
colano in quattro diversi regi­
mi un regime generale per i la 
voraton dipendenti e familiari 
(180% della popolazione) re 
girne speciale finanziato direi 
temente dal ministero della Sa­
nità regime agncolo regime 
autonomo Finanziamento 

Avviene prevalentemente at 
traverso il gettito fiscale e i 
contnbuti malattia sono diversi 
a secondo dei regimi assicura­
tivi Ospedali. L assistenza 
ospedaliera è in forma diretta 
solo a partire dal 31 mo giorno 
di ricovero I pazienti devono 
pagare un ticket giornaliero di 
25 franchi ( circa 6mila lire) 
Gli ospedali pubblici coprono 
il 75 4% del posti letto Farma­
ci.) farmaci essenziali sono 
gratuiti solo chi possiede un 
reddito medio alto paga un tic­
ket del 30% Sul farmaci cosi 
delti di «conforto» tutti pagano 
un ticket del 60% Assistenza 
generica e specialistica. 
L assistenza ambulatoriale è 
rimborsata in forma indiretta I 
pazienti devono pagare un tic­
ket pari al 25% dei compensi 
dei medici e del 30% sulle ana 
lisi cliniche e sulle protesi 
GERMANIA.!, assistenza è 
erogata attraverso un sistema 
di assicurazione sociale che 
copre oltre 11 90% della popola 
zione mentre circa 18% preve 
nsce optare per le assicurazio­
ne pnvate Finanziamento. 
Avviene attraverso le Casse 
mutue le assicurazioni pnvate 
le associazioni di volontariato 
ì contributi pubblici erogati da 

Stato e regioni i Fondi assicu 
rat ivi pubblici I contnbuti assi 
curativi sono ripartiti tra lavo­
ratore dipendente e datore di 
lavoro ed oscillano tra il 7% e il 
14% del salano Ospedali. 
L 86% del posti letto apparten­
gono alle strutture pubbliche 
Solo nei pnmi 14 giorni di nco 
vero- si paga un ticket di 14 
marchi Sono esentati da que­
sta quota i minori di 18 anni 
Farmaci.I farmaci non si pa 
gano, ma dall 89 è stato intro 
dotto il cnteno della quota fis 
sa cioè ogni specialità ha un 
certo prezzo Se il paziente 
contro I indicazione del medi 
co opta per un farmaco più 
caro dovrà pagare la dilferen 
za tra la quota fissa e il costo 
del farmaco che ha scelto Sui 
farmaci ai quali non è stata an 
cora applicata la quota fissa si 
paga un ticket del 15% Sono 
esentati da ogni ticket i minon 
di 18 anni i malati cronici i di­
soccupati e chi ha un reddito 
inferiore ad una certa cifra As­
sistenza gener ica e specia­
listica. L assistenza è in forma 
diretta e si pagano ticket solo 
su alcune prestazioni il 20% 
sulle cure odontoiatriche il 40 
sulle odontoprotesi il 10% su 
ogni tipo di protesi 

Guadagni più di 40 milioni? 
Vietato farsi venire l'ulcera 

Quanto si spenderà 
Visita medico di famiglia 
Visita a domicilio 
Tac del torace 
Urografla ascendente bilaterale 
Colesterolo totale 
Glicemla 
Mammografia bilaterale 
Radiografia del torace 
Radiografia stomaco e duodeno (Minima) 
Cltografla 4 proiezioni 
Colonna tratto cervicale 
Arcata dentarla completa 

superiore e infenoro 
Broncografla 
Esame completo dell orecchio 
Esame audlometrlco condizionato 
Manipolazioni vertebrali 

30 000 
50 000 

250 000 
62 029 
4 420 
3 291 

36 850 
19 956 
53 219 
57 536 
26 686 

39 997 
66 705 
26 800 
17 625 
15 255 

Tariti* attualrrrant* In vigor* n*l Sistema sanitario nazionale p*r 
•Icunl assml • visita 

M ROMA Ai malati di ulcera che su 
perano 140 milioni di reddito la mano 
vra può andare bene ma chiedono 
un esenzione dal ticket per i costosissi 
mi (armaci indispensabili a curare la lo 
ro malattia ed a loro si uniscono i medi­
ci di medicina generale che attraverso 
il loro segretario nazionale Mano Boni 
apriranno il loro congresso nazionale 
(a Senigallia il 24) con la richiesta 
pressante almeno di aumentare le 
esenzioni per quelle patologie che co­
me I ulcera ancora non I hanno «Un 
malato di ulcera spende circa 3 mila li 
re al giorno per i farmaci - spiega Boni 
e può succedere che più membri della 
stessa famiglia prendano questi medi 
email costosi per cui non e è esenzio 

ne E dei problemi li avranno anche gli 
infartuati perchè le esenzioni per palo 
logia sono attualmente molto rigorose 
ed estremamente specifiche» Ma non 
sono solo i malati di ulcera ad essere 
preoccupati perchè gli stessi farmaci 
vengono prevenni anche per altre ma 
lattie diffuse per le quali esiste una spe­
cifica esenzione che non comprende 
questi anti ulcera 

«I farmaci per la terapia della paiolo 
già ulcerosa per lo stomaco ed il duo 
deno sono rappresentati dagli anti h2 e 
dall omeprazolo - spiegato 11 professor 
Giorgio Di Matteo direttore della Terza 
clinica chirurgica dell Università "la Sa­
pienza" di Roma e presidente della So­
cietà italiana di chirurgia Entrambi 

questi farmaci vengono assunti media 
mente per tre mesi ma si usa oggi a 
scopo preventivo assumerli per tutto 
l anno nella dose di una o due com 
presse al giorno II prezzo di una confe­
zione di compresse si agira sulle 50 mi 
la lire ed ogni scatola copre il fabbiso 
gno di circa 15 giorni» 

«Il fatto importante • aggiunge Di 
Matteo - è che questi farmaci non ven 
gono usati soltanto dagli ulcerosi ma 
anche come protettivi della mucosa ga­
strica in presenza di malattie che ini 
pheano I uso di farmaci gastrolesivn co 
me antinfiammatori e cortisonici co 
me nei pazienti con malattie rtumati 
che Anche nelle malattie cardiovasco­
lari alla terapia con antiaggrcganti pia-

stnnici si usano questi farmaci 
protettivi sen/a 1 esenzione specifica 
1 uso dell aspirina giornaliera è diffusis 
Simo ormai come prevenzione delle 
trombosi ed a questa spesso si associa 
noglianti ulcera» 

•Per capire il numero de' e persone 
che usano quesli farmaci tia concluso 
Di Matteo e è da notare che oltre agli 
ulcerosi classici e è tutta una gamma 
di malati che non hanno tanto I ulcera 
dimostrata quanto la gastrite la duo 
denile e I esofagite una malattia que 
st ultima che si va f icendo un pò più 
frequente perche è legata al reflusso 
del contenuto gastrico nell esofago che 
aumenta negli anziani di cui il nostro 
paese è sempre più ricco» 

Pensioni 

Amato 
ha «copiato» 
Marini 
sai ROMA In pensione a 65 
anni volontariamente o per 
obbligo' Lanno scorso lu 
guerra Ira Psi e De Craxi e i 
suoi luogotenenti (compreso 
1 attuale presidente del Consi 
glio Amato) si lanciarono con 
veemenza - fino a minacciare 
di far cadere n governo - c o n 
tro il progetto di riforma previ 
den ta le dell allora ministro 
del Lavoro Franco Marini uni 
camentc perché prevedeva 
I innalzamento obbligatorio 
dell età pensionabile Adesso 
I ironia della sorte Ila voluto 
che propno Giuliano Amilo 
(in contrasto con il ministro 
democristiano Cristofon che 
iveva scello la linea della se 
mi volontanelà) abbia dovuto 
cedere ali obbligatorietà co 
in è scritto nell emendamento 
governativo aila legge delega 
di riforma «Si è ntenuto di ria 
dottare la proposta che ^ ia sta 
ta presentata dal governo An 
dreotti» ha detto con una pun 
ta di veleno Cristofon E si ca 
pisce pure il perché Se nel 
2010 con I obbligo il governo 
conta di nsparmiare 290mila 
miliardi dieci giorni fa il presi 
dente dell Inps Mano Colom 
bo aveva comunicato alla Ca 
mera che I innalzamento se 
mi volontano con incentivi e 
disincentivi in quella data 
avrebbe portato solo 199mila 
miliardi 

Si prende cosi la sua rivinci 
ta il segretario confederale del 
la Cgil Giuliano Cazzola da 
sempre e anche contro il suo 
partito schierato sull obbl s>a 
tonetà col dichiara che «quan 
ti - a partire dallo stesso Ama 
to - hanno condotto a suo 
tempo una guerra assurda e 
pregiudiziale al progetto Man 
ni dovrebbero dare qualche 
spiegazione del loro compor 
lamento ai lavoratori e ai pen 
sionati» Ca//ola ritiene che la 
n(orma delle pensioni «avviene 
nelle condizioni peggion» con 
una «grave responsabilità» di 
chi ha impedito progetti «ben 
più equilibrati di quello che si 
p-o' a dopo le ultime misure 
del governo Amato» 

Statali 

Si pagherà 
rindennità 
accessoria 
• • ROMA Le indennità ac 
cessone attualmente com 
sposte ai pubblici dipendenti 
non saranno automatica 
mente soppresse ma conti 
nueranno ad essere erogate 
fino a che non saranno ndi 
sciplinate in sede di accordi 
contrattuali lo ha precisato 
ieri una nota della Presiden 
/ a del Consiglio rispondendo 
alle «preoccupazioni dei set 
tori interessati a proposito 
della paventata sonpressio 
ne» di queste indennità 

«Come è già emerso nel 
corso del dibattito al Seni lo 
- precisa la nota - il disegno 
di legge delega sul pubblico 
impiego non d . i^onc I aulo 
manca soppressione delle 
indennità accessorie cht 
pertanto continueranno ad 
essere erogate» fino ad una 
loro ridefinizionc in sede 
contrattuale 

Tutto questo significa che 
il decreto legge sul pubblico 
impiego che ha bloccalo i 
rinnovi contrattuali 91 93 
salvo I erogazione di 20mila 
lire al mese stabilite dal prò 
tocol lodel31 '.igiio Ma non 
ha affrontato questo proble 
ma delle indennità Caso 
mai Come probabilmente ri 
sullerà dui testo del decreto 
queste rimarranno ferme ai 
livelli quantitativi attuali La 
questione dunque affidata 
alla discussione sulla legge 
delega Altiero Grandi segre 
tano della CgiI dichiara «Ab 
biamo chiesto al governo di 
modificare il testo della legge 
delega che - se diamo per 
buona la precisazione di P-
lazzo Chigi cioè che le in 
dennità continueranno ad 
essere pagate fin quando 
non ci sarà una diversa di 
sposinone per contratto o la 
loro conferma - evidente 
mente è stato scritto male In 
fatti mette due norme una a 
fianco ali altra e non le colie 
ga con sufficiente chiarezza 
destando allarme fra i lavora 
tori È una delle tante re-pon 
sabilità anche se non la più 
grave del governo cne ha vo 
luto fare tutto di lesta sua» 
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